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n green deal italiano, magari 

con impronta giovane: in piena 

pandemia il Paese deve investi-

re per far ripartire l’economia, e l’am-

biente è al centro dei programmi. Se-

condo un’indagine svolta da Symbola 

e Unioncamere nel mese di ottobre 

2020, a resistere meglio agli effetti 

collaterali del Covid sono state pro-

prie le aziende e industrie che inve-

stono nel green. Le premesse ci sono: 

secondo i dati Eurostat, l’Italia è il pa-

ese UE con la più alta percentuale di 

riciclo sulla totalità dei rifiuti, renden-

doci campioni europei nell’econo-

mia circolare e nell’efficienza dell’u-

so delle risorse. La nostra agricoltura 

è la più green d’Europa grazie al ta-

glio record del 20% sull’uso dei pesti-

cidi e siamo anche primi per nume-

ro di aziende agricole impegnate nel 

biologico. Negli ultimi 5 anni le im-

prese italiane dell’industria e dei ser-

vizi con dipendenti che hanno inve-

stito in prodotti e tecnologie green 

sono oltre 432mila, e nel manifattu-

riero sono più di una su tre. Ora la sfi-

da è sul Recovery Plan, dei cui 209 

miliardi destinati all’Italia (la benefi-

ciaria maggiore) il 37% dovrebbe, se-

condo l’Europa, essere stanziato per 

la transizione verde. Complice anche 

il fatto che i green jobs sono sempre 

più richiesti (nel 2018 hanno supera-

to la soglia dei 3 milioni, il 13,4% del 

totale dell’occupazione complessiva). 

Qualche esempio? La start up soste-

nibile O2Forest, che tramite un mar-

ketplace permette alle persone di ac-

quistare e vendere prodotti o servizi 

ecosostenibili. E Grycle, che mira a 

creare un mondo senza più rifiuti 

grazie a una macchina che, sfruttan-

do l’intelligenza artificiale, trasforma 

i rifiuti indifferenziati in granuli di 

materia prima, riducendo così il volu-

me dei rifiuti di oltre il 90%. E ancora: 

Orange Fiber, che ha brevettato tes-

suti sostenibili per la moda realizzati 

a partire da sottoprodotti di succo di 

ITALIANI, 
VERDI 
A SORPRESA
INTANTO, LE SODDISFAZIONI: LA NOSTRA 
AGRICOLTURA È LA PIÙ GREEN D’EUROPA. 
E POI LE SFIDE: CON I FONDI DESTINATI 
ALLA LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

agrumi; BYS Italia, che propone piste 

ciclo-pedonali integrate con impian-

ti fotovoltaici nella pavimentazione.

E i giovani? Sono parte attiva dell’on-

data verde: possediamo il primato co-

munitario grazie agli oltre 65mila un-

der 35 alla guida di un’impresa. Ad 

aggregare le loro idee sono diversi 

bandi e associazioni: dai Giovani Im-

prenditori di Confindustria al Premio 

Impresa Ambiente che prevede, tra 

le diverse categorie, anche un Premio 

Speciale Giovane Imprenditore riser-

vato a titolari o dirigenti d’impresa 

under 40. Ma anche gli Stati Gene-

rali della Green Economy o gli ade-

renti al progetto ECCO, che riunisce 

al suo interno gli hub italiani che mi-

rano alla sostenibilità, coinvolgendo 

le scuole per partecipare a laboratori 

formativi che spaziano dall’ideatore 

di eventi green fino all’ecocatering, 

mostrano le opportunità presenti 

sul mercato del lavoro per chi ha una 

mente “verde”. Q

65 

mila
sono gli under 30 

italiani alla guida 

di un’impresa 

verde: un primato 

comunitario. 

Ad aggregare 

le loro idee, 

diversi bandi 

e associazioni: 

dai Giovani 

Imprenditori 

di Confindustria 

al Premio 

Impresa Verde, 

che prevede 

un Premio 

Speciale Giovane 

Imprenditore.

la stoffa delle vitamine

Orange Fiber brevetta tessuti dai 
sottoprodotti del succo di agrumi.

i rifiuti miniaturizzati

Con Grycle la raccolta indifferenziata 
diventa granuli di materia prima.

i sentieri nel verde

BYS Italia e le piste ciclo-pedonabili 
con impianti fotovoltaici in pavimentazione.
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